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Sono molti i progetti per l'automobile del futuro 
\ * 

Un viaggio tra i sistemi 
di propulsione «alternativi» 

,. > 

II problema dell'approvvi
gionamento del derivati del 
petrolio e quello dell'inquina
mento hanno riportato in pri
mo plano il tema dell'auto
mobile con propulsione non 
a benzina (o a gasolio), te
ma noto da tempo, che ha of
ferto nel passato soluzioni in
teressanti, ma che dal tempi 
del boom del petrolio e del
l'auto era rimasto decisamen
te In secondo plano. Vedia
mone qualcuna. 

AUTOMOBILI A METANO 
ED A OPL — Su tale appli
cazione non o'ò molto di nuo
vo da dire. Qualsiasi automo
bile può essere equipaggiata 
con un sistema a OPL con re-

Dall'elettricità all'alcool, dall'idrogeno all'aria compressa • Le 
possibili applicazioni • Le soluzioni per evitare l'inquinamento 

E' più profondo 
il mare 

Adriatico? 
Oli Idrografi Jugoslavi 

sono convinti che il mare 
Adriatico sia molto più 
profondo dot 1.233 mot ri 
rilevati ancora noi 1958 da 
un'equipe Italiana. Secon
do gli esperti Jugoslavi la 
profondità massima non ò 
stata ancora rilevata ed 
essa al troverebbe nella 
depressione Adriatica, In 
acque Jugoslave. Le misu
razioni della profondità 
cominceranno tra brevo 
su Inflativa dell'Istituto 
Idrografico della marina 
che si avvarrà di apparec
chiature che hanno un In
dice d'orrore di soli dieci 
centimetri. 

Nel corso della prepa
rasene della ricerca gli 
esperti Jugoslavi hanno l-
noltre determinato che la 
superficie tiel mare Adria
tico si è ampliata di cir
ca un terzo, raggiungendo 
i 13.093 chilometri quadra
ti. Oli studi sulla profon
dità dell'Adriatico dure
ranno un palo di anni e 
serviranno, tra l'altro, al 
potenziamento doll'lndu-
stria Ittica. 

latlvo sorbatolo (fisso alla vet
tura), o con bombole di me
tano (da sostituire quando 
sono vuoto). L'auto conserva 
Il suo sorbatolo di bonzlna ed 
il suo carburatore, por cui 
può marciare sia a gas o me
tano cho a bonzlna. Nella mar
cia a OPL. la vettura è assai 
mono bi lllnnto, rlpronde as
sai mono onorgleamente, rag
giungo una velocita massima 
inforloro, ha difficolta nella 
marcia In salita. L'autonomia 
è dlscrota (cento chilometri 
o ancho piti). Con 11 meta
no, Il motore perdo pochis
simo dello sue prestazioni, 
ma la voltura risulta molto 
apposantlta dalle bombolo, 
sempre assai pesanti, ed assu
mo un assolto di marcia non 
sempre soddisfacente, In 
quanto non ò stata calcolata 
por marclaro con il peso con
centrato dello bombolo noi 
baule o addirittura sul lotto. 

Con tali soluzioni si può a-
vere un certo risparmio noi 
consumo di combustibile. Sul 
plano doll'lnqulnamento si 
guadagna qualcosa, ma non 
motto, In quanto l fumi di 
scarico contengono meno os
sido di carbonio, meno ani* 
drlde solforosa o meno In
combusti. 

Per quanto concorno 11 « ri
sparmio di petrolio», Il me
tano ammollo un'approv Hglo-
namento Indlpondento, ma 1 
OPL sono dorlvatl dol petro
lio quanto lo ò la benzina. 

L'esperienza, e cioè la mo
desta dlffuslono dolio auto co
si equipaggiate, conferma che 
si tratta di soluzioni Interes
santi, ma non corto risoluti
vo sul plano dolla praticità 
e dell'economia di esercizio. 

AUTOMOBILI ELETTRI-
CHE — Le automobili elettri
che a battorla di accumula
tori esistono da almeno cin
quantanni, hanno avuto al
cuni periodi di rilevatilo dlf
fuslono, mentre no hanno og
gi pochissima. Il veicolo elet
trico ad accumulatori ha pe

rò tutte lo doti por trovaro 
estese applicazioni por deter
minati usi. Su un autoveico
lo, non al possono Installare 
accumulatori troppo grandi, 
per ragioni di peso e di In-

5ombro, per cui l'autonomia 
ol veicolo stesso rimane li

mitala (dell'ordino di un cen
tinaio di chilometri, dopodi
ché occorro sostituire le bat
terle scariche con altre ca
dono). Per II reato, lo carat
teristiche sono buone: ottima 
ripresa, ottime doti In sali
ta, buona velocitò, silenziosi-
ta assoluta, Inquinamento ze
ro, durata lunghissima, con 
manutenzlono ridottissima del 
sistema motore 

Veicoli di quosto tipo, pulì-
mini o motofurgoni por sor-
vizio urbano piuttosto cho au
tomobili destinate al priva
ti, potrebbero essoro utiliz
zati In grando numero per tra
sporto alunni, servizio posta
lo, rosa a domicilio di colli 
e pacchi, dlstrlbuzlono al ne
gozi di generi alimentari (lat
te, bibite, pano, occ.) ed In
numerevoli altri servizi. 

Oli equipaggiamenti elettri
ci motori esistono giti: sono 
quelli dot carrelli elettrici e-
lovatorl • trasportatori larga-
monte Impiegati dall'Indu
stria, che potrebbero essere 
applicati a tali veicoli con mo
difiche di modestissimo ri
lievo. Occorrerebbe natural
mente Instaltaro delle stazioni 
di ricarica o sostituzione del
lo batterlo, o costruirò 1 va
ri veicoli In lotti sufficiente
mente consistenti per non a-
vero del costi d'acquisto trop
po elevati. I costi di eserci
zio sarebboro poi assai limi
tati, spoclo por la ridottissi
ma manutenzione. 

Sul plano doll'lnqulnamen
to o della silenziosi^, veico
li di questo genere sono ve
ramente perfetti. Prima del
la guorra, veicoli ad accumu
latori di vario dimensioni 
e diversamente equipaggiati 
svolgevano In numeroso citta 

Italiane 11 servizio postale, la 
distribuzione del latte e 11 
trasporto della spazzatura. Sa
rebbe oggi molto Interessan
te riprendere tali esperienze 
su scala per lo meno urba
na, valendosi del progressi 
della tecnica che fornisce bat
terlo plb robuste, capaci e 
leggere, motori più piccoli a 
pari potenza, ed equipaggia
menti piti flessibili ed affida
bili. -

Le vettura elettriche con 
collo solari sul tetto, por la 
ricarica dello batterlo (tota
le o parziale) mediante lo col
le stesso, costituiscono inve
ce una roallzzazlone piti cho 
altro dimostrativa, visto 11 
costo delle celle solari, o la 
possibilità di funzionamento 
limitata a poche oro al gior
no. 

Anche lo vetture olettrlcho 
la cui energia ò fornita dal
lo cosiddette « pile a combu-
stlbllo » costituiscono por ora 
prototipi sperimentali, o non 
so no vede per II prossimo 
futuro uno sbocco pratico. 
Per pila a combustlbllo si In
tendo un dispositivo entro 11 
qualo avvleno una complessa 
reazione olottrochlmlca tra 
osslgono ed un combustibile, 
cho può ossero Idrogeno o an
cho un Idrocarburo. Tale rea
zione sviluppa direttamente e-
ncrgla elettrica, che carica lo 
batterle. Tali pile, note da 
oltro dicci anni, rimangono 
molto costoso o delicate, non
ché poco affidabili, nonostan
te gli indubbi progressi fatti. 

' L'AUTOMOBILE AD A^ 
COOL — Il Brasile ha impo
stato un gigantesco plano a 
livello nazionale per la pro
duzione di alcool a basso co
sto, derivato dalla canna da 
zucchero, per usarlo In au
tomazione, rlducendo forte
mente le Importazioni di pe
trolio. Ancho la FIAT brasi
liana, corno ò, già stato scrit
to di recento su questo gior
nale, ha messo In clrcolazlo-

Conferenzu a Custrocaro Terme del cardiochirurgo Frank Saudiford 

DAL CORRISPONDENTE 
CASTROCARO TERME — 
L'Impiego del by-pass o ponte 
aorta-coronarico nel trattamen
to detta cardiopatia Ischeml-
ca arterlosclerotlca è andato af
fermandosi, in questi ultimi 
10 anni, come l'arma più effi
cace per sopprimere o ridurre 
ti dolore anginoso, migliorare 
la sopravvivenza ed evitare, 
nella misura del possibile, la 
distruzione del miocardio da 
parte dell'Infarto. Recentemen
te però, soprattutto negli Stati 
Uniti, la chirurgia di ^vasco
larizzazione miocardica me
diante Il by-pass aorlocorona-
rlco ha trovato un'ampia 
schiera di detrattori, tutti 
uniti nel mettere In dubbio 
l'utilità di questo trattamen
to chirurgico nel prolungare 
la vita del pazienti. ;lu que
sta ampia ed interessante pro
blematica, certamente non ac
cademica se si pensa che an
che in Italia come In tutto 
l'Occidente Industrializzato, la 
cardiopatia tschemica ha as
sunto le forme di una vera e 
propria malattia sodate, si è 
svolta a Castrocaro Terme una 
conferenza, promossa dall'en
te ospedaliero Morgagnl-Ple-
rantoni di Forlì, con II patro
cinio dell'assessorato alla Sa
nità della Regione Emilia-Ro
magna. 

Relatore d'eccezion* il prof. 
Frank H. Sandlford, cardio
chirurgo di fama mondiate, 
cne fa parte del Texas Heart 
Instltule di Houston. Sandl
ford con molta semplicità ed 
aiutandosi con diapositive Il
lustrative, ha Illustrato l ri
sultati ottenuti In 10 mila In
terventi eseguiti dal 1969 al 
1S77 presso it Texas Heart In-
stitule, paragonando poi que
sti risultati ad un recente stu
dio comparativo di pazienti 
con angina cronica stabile ef
fettuato dai Veteran's Admlnl-
stralton Hospitals, secondo ti 
aitate non emergerebbe alcuna 
differenza, per quel che ri
guarda la sopravvivenza a tre 
anni, tra pazienti trattali con 
terapia medica e pazienti sot
toposti ad intervino chirur
gico di rtvascotarizzaztone con 
bypass. Al termine della rela
zione è stato Inoltre proietta
to un filmato di un intervento 
di resezione di un aneurisma 
ventricolare, associato a un 
by-pass aorto-coronarlco. 

Ma torniamo dunque alla 
casistica illustrata dal prof. 
Sandlford, IO mila pazienti 
operati presentavano lutti In
sufficienza coronarica signifi
cativa e lesioni coronaricht 
significative dimostrate angio-
grmncamente. Del pazienti 
sottoposti ad Intervento, l'Ufi 
per cento eremo uomini e 13,4 
per cento donne, con un'età 
media di 53 anni. Può essere 
Interessante notare anche che 
In USO interventi si è trattato 
di by-pass singolo, in 3275 
by-pass doppio, triplice in 
4M5 casi, quadruplice in 1036 
osti, quintuplice in 236 e se
stuplo in 28 pazienti, con una 
media di 2,62 by-pass per pa
ziente. Vediamo ora t risul
tati Per quanto riguarda la 
mortalità operatoria e post
operatoria precoce (lino a 30 
giorni), nel 1970, primo anno 
di esperienza, è stata del 9,t 
per cento (16 decessi su 175 
pazienti). Nett'ulttmo anno la 
mortalità precoce, nell'inter
vento di by-pass isolato, è 
scesa all'US* (37 decessi su 
24SÌ pazienti). 

ti prof. Sandlford ha rile
vato Inoltre, sempre a propo
sito della mortalità precoce, 

Cuore: certezza 
col «by-pass»? 

Il ponte aorto-coronarlco può sopprìmere o rldur-

un'ef/lcace e completa rivasco
larizzazione miocardica con 
intervento di by-pass aorto-co
ronarlco anche se paragona
ta al risultati di un tratta
mento medico moderno, dimo
stra un miglioramento non so
lo della qualità, ma anche 
della durata della vita del pa
zienti affetti da malattia coro
narica significativa. Di fronte 
a questi risultali e di fronte 
anche al filmato finale protei-

ré il dolore anginoso ed evitare in molti casi Tpe'rtesTJJZt^vl. 
la distruilone del miocardio da parte dell'Infarto /Je

w ^nTdJ^eSta 
cardiochirurgica, non ci si può 
non rallegrare per il signifi
cato che essi hanno in termini 
di vite umane salvate. 

Rimangono però alcuni in
terrogativi. Quante delle 150 
mila persone che ogni anno 
muoiono in Italia per cardio
patia tschemica potranno ave
re salva la vita, senza essere 
costrette ad affrontare spe
se insostenibili per andare a 
Houston? Cosa è possibile e 
doveroso fare sul piano della 
prevenzione, non solo In ter
mini di diagnosi precoce, ma 
anche e soprattutto in termi
ni di nuova qualità della vi
ta, per combattere questa ma
lattia, tipica delle società al
tamente Industrializzale? 

Antonio Amoroso 

che l pazienti di sesso fem
minile hanno sempre presen
tato un rischio operatorio as
sai ptU elevato degli uomini. 
Sul plano del risultati funzio
nali a distanza, un'analisi è 
stata condotta su un gruppo 
di 5439 pazienti, seguiti, In me
dia, per 59 mesi. Sulla base di 
questa analisi, il 92'/» dei pa
zienti sopravvissuti fino ad S 
anni dall'Intervento, è stato 
trovato astntomatlco o note
volmente migliorato; Il 4V* In 
condizioni analoghe a prima 
dell'operazione e II 2'/» in con
dizioni peggiori. Anche qui ri
sultati lievemente migliori so
no stati trovali tra gli uo
mini. rispetto alte donne. Una 
analisi del risultati a lunga 
distanza, correlati con II nu
mero del by-pass aorto-coro-
nartet eseguiti, ha inoltre di
mostrato che i risultati mi' 
gllorl sono stati ottenuti in 
quel pazienti sottoposti ad un 
intervento di pth by-pass. La 
sopravvivenza cumulativa In
fine dell'Intero gruppo di pa
zienti sopravvissuti all'Inter
vento, è stala del 91.7'/* a tre 
anni, dell'87,7'/* a 5 anni e 
del 79.6 a S anni, con una 
mortalità media dell'i JV* per 
anno. 

A questo punto, terminata 
l'Illustrazione del risultali ot
tenuti nel IO mila Interventi 
effettuati al Texas Heart In
stante, Il prof. Sandlford è 
passalo al confronto tra que
sti dati e quelli ottenuti pres
so i Veteran's Admlnlslrallon 
Hospitals premettendo alcu
ne considerazioni. Innanzi tut
to ha precisato che lo studio 
det V.A.H. idealmente avreb
be dovuto comprendere due 
gruppi di pazienti affetti da 
una malattìa arterlosclerotlca 
paragonabile e selezionati a 
caso per essere sottoposti ad 
un trattamento medico o ad 
un trattamento chirurgico. In 
pratica quindi I due gruppi 
dovevano essere costituiti da 
pazienti slmili, net quali l ri
sultati della terapia medica o 
chirurgica venivano seguili 
per un certo numero di anni. 
Al termine, un'analisi statisti
ca avrebbe dovuto indicare l 
vantaggi o alt svantaggi di 
una forma al terapia a van
taggio di un'altra, il prof. 
Sandlford ha poi puntualiz
zato alcune parzialità com
messe, nello studio det V.A.H., 
nella selezione del due gruppi 
e nella condotta dello studio. 
arca il 27»/* del pazienti, eleg
gibili per una selezione a ca
so nei due gruppi, sono stati 
infatti esclusi; mentre ptk dei 
16*/* det pazienti della terapia 
medica, nel corso dello studio 
si è sottoposto ad intervento 
chirurgico. La serte dei V.A.H. 
comprende 666 pazienti, di cui 
332 sono stati sottoposti a te
mpia chirurgica e 354 a tera
pia medica; nessuno dei pa
zienti era di sesso femmini
le, né vi erano pazienti con 
angina instabile. . 

Per quanto riguarda dunque 
l risultali del gruppo medico, 
il prof. Sandlford ha riferito 
che la mortalità media i sta
ta, nei tre anni dello studio 
del V.A.H., di W/*/ con una 
sopravvivenza dell'87'/*, che, 
proiettati a 5 e a 8 anni, può 
essere ritenuta rispettivamen
te del 76,3'/* e del 65'/*. La 
sopravvivenza a lunga distan
za della serie chirurgica del 
Texas Heart Insttlute è stala 
Invece, come già dello, del 
91,7'/* a 3 anni. dell'87'/* a 5 
anni e del 79,6'/* a 8 anni, 
mentre la mortalità media è 
stata dell'I?/: 
' Sulla base det risultati ri
feriti e delle comparazioni ef
fettuate II prof. Sandlford ha 
quindi coneluso la propria 
comunicazione, rilevando che 

ne un corto numoro di « H7 » 
di produzione localo funzio
nanti ad alcool, per sporlmcn-
tarlo su strada. 

Un motore progettato por 
funzionare a benzina richiedo 
modeste modi delio por poter 
funzionare con tutta regola
rità, od alcool. Il problèma 
non è quindi tecnico, ma eco
nomico. Sarà possibile, nel 
prossimo futuro, disporrò di 
forti quantitativi di alcool 
por autotrazlono a costi com
petitivi con quolll delta ben
zina? Forse. In alcuni Paesi 
la cosa sarà possibile forse 
si faranno prezzi politici a 
favore dell'alcool, per miglio-
raro la bilancia del pagamen
ti Importando mono petro
lio. Lo sviluppo del grando 
esperlmonto brasiliano va so-
gulto comunquo con atten
zione. 

Per quanto concorno il to
ma « Inquinamento », la solu
zione ad alcool non cambia 
sostanzialmente la sltuazlono, 
anche so 1 fumi di scarico 
dovrebbero contonoro poca a-
nldrlde solforosa e pochi In
combusti pesanti. 

L'AUTOMOBILE AD IDHO-
OENO — SI ò parlato, seppu-
ro in pocho occasioni, del mo
tore ad Idrogeno-ossigeno, 
teorizzato oltre un secolo fa, 
ma realizzato finora In proto
tipi poco soddisfacenti. Una 
mlscola ossigeno-Idrogeno ton
do a detonaro piti cho a bru-
darò; la combustlona-detona-
zlono è diffidimene control
larlo, o dà luogo ad uno svi
luppo di calore cstromamento 
vlolonto. 

Un automezzo con un moto
re dol genoro dovrobbo por
tare a bordo duo serio di 
bombolo, una carica di ossl
gono ed una di Idrogeno, a 
meno cho non si riesca a bru
ciare l'Idrogeno con aria, mi
scelandolo opportunamente. 
Comunquo, l'Idrogeno In bom
bole non o fucilo da maneg
giare, o non è osento da peri
colosità. Non si Intravvedo, al
lo stato attualo delle coso, 
un possibllo avvento dell'au
tomezzo ad Idrogeno, ancho 
se non mancano prototipi di 
motori di questo tipo e un 
certo numoro di sperimenta
zioni. 

L'AUTOMOBILE AD ARIA 
COMPRESSA — Un'automo-
bllo ad aria compressa ò sta
ta presentata nel corso di 
una popolare trasmissione: 
televisiva: provvista di una 
batterla di bombolo da som
mozzatore e di un motore a 
pistoni, ha dimostrato di fun
zionare, anche se la sua au
tonomia è limitata dalla ne
cessità di portare a bordo lo 
bombole riempite d'aria a 20 
atmosfere, piuttosto pesanti. 
Non abbiamo notizie degli svi
luppi di quosto tipo di vei
colo, che aveva destato un 
rilevante Interesse. Un veico
lo dol genero, comunque, tro
va la sua collocazlono In*Im
pieghi particolari, o cioè In 
ambienti ove è pericoloso 
marciare con veicoli cho e-
mettono scintille, ancho pic
cole, o che presentano «pun
ti caldi», cosa che si verifi
ca praticamente per tutti 1 
volcoll motorizzati. 

L'auto ad aria compressa 6 
porfetta sul plano ecologico, 
In quanto non .inquina asso
lutamente. Potrobbe ad esem
plo rendere interessanti ser
vizi all'interno di grandi Isti
tuti ospedalieri, nel corso del
lo scavo di lunghe gallerie, 
entro depositi sotterranei, 
oltre, come già detto, in am
bienti ed Impianti ove ò pos
sibile la fuga di gas infiam
mabili o addirittura esplosi
vi, il che esclude l'impiego di 
veicoli con motore termico 
ed anche con motore elet
trico. 

Paolo Sassi 

A Ravenna il 22 e 23 settembre 

Un convegno «aperto» 
sui tumori dell'intestino 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA — Le neoplasie 
del grosso Intestino fanno 
parte di quelle neoforma
zioni — ovvero tumori — 
che, negli ultimi tempi, 
hanno avuto un Incremento 
maggiore , n I UU* e in tut
to l'Occidente. Alcune re
centi statistiche le colloca
no, infatti, al secondo po
sto fra le principali cause 
di morte per tumore e, con 
un'ottica più ampia, al ter
zo posto del decessi per ma
lattia. Questo fatto ha ov
viamente suscitato un cre
scente interesse non solo da 
parte del medici, ma anche 
della stampa — non neces
sariamente specializzata; uno 
del motivi principali di que
sto Interesse è senza dub
bio costituito dalla possibi
lità di una diagnosi preco
ce per queste particolari 
neoplasie. 

Ed è proprio su questo 
tema specifico («Le neopla
sie del grosso Intestino: dia
gnosi precoce e trattamento 
multldlsclpllnar* ») che si 
svolterà a Ravenna un con
vegno Internastonale (Il 22 
e 11 23 settembre). 

Sull'Importanza del conve
gno e sugli aspetti ptù pret
tamente organizsativi abbia
mo parlato con II dottor M. 
Marangolo, aluto responsabi
le della sezione di Oncologia 
Medica del Dipartimento On

cologico dell'Ospedale di Ra
venna, fra I promotori del 
convegno. 

Già nell'organizzazione il 
convegno si presenta in mo
do estremamente originale: 
sarà. Infatti, articolato In tre 
tavole rotonde; «La formu
la delle tavole rotonde — 
ci dice il dottor Marangolo 
— è la piti idonea, a nostro 
avviso, par confrontare si
multaneamente diverse espe
rienze e per giungere, pos
sibilmente, a conclusioni uti
li per la formulazione di 

dova verranno quindi resi 
noti a Ravenna, 

Il secondo tema al centro 
del dibattito riguarderà le 
«attualità chirurgiche». Da 
20 anni a questa parte la 
cura dei tumori attraverso 
Interventi chirurgici non ha 
fatto grossi passi In avan
ti. * In ogni caso le tecni
che sono notevolmente mi
gliorate — continua il dot
tor Marangolo — e, soprat
tutto, si è cercato di fare 
Interventi meno mutilanti. 
SI è riusciti, insomma, ad 

futuri protocolli diagnostici avere gli stessi risultati sen-
e terapeutici ». Nell'Intento 
di rendere più organica e 
fattiva la discussione, lì co
mitato coordinatore ha, poi, 
ritenuto utile chiudere 11 
simposio con una quarta ses
sione fra I cui partecipanti 
vi saranno 1 presidenti delle 
tre precedenti, che quindi 
porteranno le Idee scaturite 
dalle rispettive tavole ro
tonde. 

La prima tavola rotonda 
affronterà l problemi ineren
ti la diagnosi precoce • le 
visite di controllo post-ope
ratorie (follow-up); nel cor
so di questa prima sessio
ne di lavori II dottor Pez-
zuoll di Padova esporrà I 
risultati di analisi e Indagi
ni condotte nella sua città 
nel settore delie diagnosi, e-
speriense che non trovano 
equivalente se non negli Sta
ti Uniti. Per la prima volta 
1 risultati del lavoro con
dotto sulle neoplasie a Pa-

za far'sopportare ai pazien
ti gravi disagi». 

Infine, Il convegno affron
terà. nella terza tavola ro
tonda, le esperienze di ra
dio-chemioterapia; In prati
ca la terapia post-operatoria 
con radiazioni Ionizzanti e 
farmaci. 

« Un altro punto che ' ci 
preme sottolineare — conti
nua li dottor Marangolo — 
è che I lavori sono aperti 
alla partecipazione di tutti 
coloro che abbiano specifi
che esperienze in materia; 
questa partecipazione potrà 
avvenire, a giudizio dei pre
sidenti delle sessioni, In due 
modi: o nella sessione del
le comunicazioni oppure, 
qualora 1 dati da comuni
care si Integrino nel con
testo delle tre tavole roton
de. come interventi preor
dinati». 

Nevio Gaietti 

Anche l'Ascolta 
con il Diesel 
Il motore ò quello della Rekord • Se ne av
vantaggia i l rapporto peso/potenza 

—motori 
Quando la Ritmo 
fa economia 
I risultati del 10° Mobil Economy Run • Me
die di oltre 16 km con un l i tro di benzina 

La vanlona Dlaial della Opal Aicona B. SI noli II rlgonflamanto 
dal cofano. 

Il moso prossimo un'altra 
automobile con tnotoro a 
gasolio sarà dtsponlblto sul 
morcato Italiano. SI tratta 
delta Ascona D, oloò della 
voltura cho nolla gamma 
Opol si colloca tra la Kadott 
o la Rekord. La declstono di 
montare un DIesol (In pra
tica è lo stesso cho equipag
gia la vorslono a gasolio dot
ta Rekord o II minibus Ded-
ford CF Comhl) sulla Asco-
na ha lo scopo — corno 
hanno precisato l rappre
sentanti dolla GM Italia — 
di «soddisfare lo eslgenzo 
di una utenza cho, percor
rendo un alto chilometrag
gio annuo, ha necessità di 
frequenti spostamenti In 
arco urbano; questo tipo di 
pubblico trova quindi mag
gior rispondenza nella ma
novrabilità e brillantezza di 
una vettura di dlmonslonl 
ridotto, il tutto ad un prez
zo sensibilmente Inforloro ». 

Il prezzo dolla vorslono 
baso dell'Asconu Dicsol (i 
modelli sono Standard 2 
porte, Standard 4 porto, 
Oorllna \ porto) dovrobbo 
infatti cssore (formo lo at
tuali condizioni valutarlo e 
di morcato) di circa 6 mi
lioni 300.000 Uro, IVA com
presa, contro 1 7.321.000 Uro 
dolla versione baso della Re
kord D. 

La vettura esteticamente 
non presenta differenze ri
spetto allo versioni a ben
zina della Ascona B lancia
to noll'autunno del 1975 se 
non fosse per il rigonfia
mento del cofano, reso ne
cessario dallo maggiori dl
monslonl del propulsore a 
gasolio. Il rigonfiamento, 
che ha migliorato a nostro 
avviso la linea della Rekord, 
ha appesantito quello della 
Ascona Diesel. Sacrificio ne
cessario, d'altra parto, se si 
voleva ridurre al minimo le 
modifiche alla vettura cho 
gode, rispetto alla Rekord, 

di un miglioro rapporto pe
so • potenza, evidentissimo 
quando ci si metto alla 
guida dolla voltura. 

Il DIesol doll'Ascona, In
fatti, oroga, corno quello 
dolla Rokord, 58 CV a 4200 
girl ma ò montato su un'au
to cho pesa 200 chili di mo
no. Ne conseguo cho ossen-
do rimasta inalterata la ve
locità massima (140 chilo
metri orari, osslu 11 limito 
consentito dal nostri regola
menti) so no sono avvantag
giato l'accelerazione o la ri
presa, probabilmente le mi
gliori noi panorama dolio 
vetturo di sorlo con propul
sore a gasolio attualmente 
sul morcato. L'Ascona Die
sel accelera, Infatti, da 0 
a 100 km. orari In 19,5 se
condi o percorro il chilo
metro da fermo In 40 se
condi netti. 

Naturalmente In questa 
versione della Ascona ci si 
e preoccupati soprattutto 
dell Insonorlzzazlone, con ri
sultati soddisfacenti. Una 
novità Ò rapprcesntata dal
l'adozione di sorlo del pog
giatesta. La meccanica della 
vettura ò rimasta pratica
mente Inalterata, so si ec
cettua l'Irrobustimento delle 
sospensioni o l'Incremento 
della superficie frenanto 
complessiva, che ò passata 
(fermo restando il sistema 
disco-tamburo con doppio 
circuito e servofreno) da 
453 a 553 cm quadrati. 

Il cruscotto non ò cambia
to. Sul quadro portastru-
menti, l'unica differenza ri
spetto al modelli a benzina 
ò data dalla presenza della 
spia delle candelette di pre-
riscaldamento, dal pomello 
di regolazione manuale del 
minimo a motore freddo o 
dalla spia della riserva car
burante. Sempre Inaccessi-
bllo il posacenere posto gui
da; ovidentemento ancho al
la Opel hanno aderito alla 
campagna contro 11 fumo. 

Una Fiat Ritmo 65 CL fotografata in Puglia durante lo svolgi-
manto dall'Economy run. 

Il Mobil Fiat economy run ha compiuto dieci anni. Nato 
nel 1066 corno iniziativa promo/lonalo (lolla casa petrolifera 
o di quolla automobilistica, ha (liuto per diventare, dopo 
la crisi del petrolio, un importante elemento nella campa
gna por la riducono dei consumi di carburante, tanto cho 
l'Immagino di un piede cho si appoggia dullcatamento sopra 
un uovo (riprodotta quest'anno nella medaglia cho la Mobil 
ha fatto coniare por 11 tlecennalo dolla manirestazlono) ha 
soppiantato quella doiracceloratoro a tavoletta cho ora stata 
fatta entrare nollu tosta della generalla degli automobilisti. 

Che senso ha dunque oggi questa manlfostazlone? Quello 
di dimostrare che mentre I progettisti delle caso nutomo-
blllstlcho continuano ad affinare Io tecniche costruttive por 
offrire auto sempre più parche nel consumi, gli utenti 
possono contribuirò al risparmio di carburante con ima 
accorta condotta di guida. 

Il test cho la Mobil o la Fiat hanno organizzato in Puglia 
10 ha conformato. Por l'auto scelta per la prova — la Rit
mo 65 OL quattro porte con motore di 1301 ce — la Fiat 
indica un consumo normalizzato di 8,4 litri per 100 chilo-
mot ri; ebbeno I giornalisti stranieri che hanno partecipato 
aU'economy run hanno mediomonto consumato 5,913 litri 
ogni 100 chilometri viaggiando ad una media oraria di 
69,881 chilometri; gli Italiani hanno consumato mediamente 
di piti (6,127 litri per 100 chilometri) ma hanno tenuto tuia 
velocità media più elevata (71,827 chilometri l'ora). 

Sono risultati di tutto rispetto perchè la prova, su una 
distanza di 95 chilometri, si svolgova su strado statali e 
provinciali aperte al traffico, con dislivelli, tra l'andata o 
11 ritorno, di 500 metri, In una zona — quella di Fasano — 
a traffico misto parecchio accentuato In questa stagione. 

Non a caso chi ha partecipato alla prova ha guidato 
quasi sempre con il massimo impegno perché un conto è 
risparmerò benzina viaggiando su un'autostrada in quinta, 
un altro conto 6 risparmiarla su un percorso misto dove 1 
cambi di marcia erano necessariamente frequenti e dove 11 
ricorso al freni ora indispensabile per le caratteristiche 
del tracciato o per la densità del traffico soprattutto nel 
centri abitati. 

SI aggiunga cho il rispetto delle norme di circolazione 
era un obbligo rigoroso (un concorrente ò stato squalifi
cato per una violazione) anche so la presenza della Stra
dalo, det carabinieri e del vigili urbani nel punti pili critici 
ha facilitato lo svolgimento dell'economy run, e si ha il 
quadro completo del modo come la gara si è svolta. 

DI qui 11 valore dei risultati ottenuti: i concorrenti Ita
liani (cinquantadue) hanno percorso in media con un litro 
di benzina 16,32 chilometri; gli stranieri (quaranta) hanno 
coperto, sempre con un litro, 16,98 chilometri. Ha effet
tuato il percorso in minor tempo un italiano, che ha realiz
zato una velocità media di 77.079 chilometri l'ora; ha con
sumato meno benzina un tedesco, che ha percorso con un 
litro 18,92 chilometri. 

Indicazione generale della prova: con ima guida attenta, 
senza « tirare » le marce, tenendo il piede leggero sull'acce-
loratoro si può risparmiare sino al 20 per cento di car
burante. 

Un salto di qualità per la Audi 8 0 
La famosa berlina tedesca a trazione anteriore, identificata con l'aggettivo « Nuova », 
si avvicina sempre più all'immagine dell « auto di prestigio» - Il prezzo in Germania 
è di cinque milioni - Le caratteristiche, le prestazioni, le versioni 

Presentata nel 1972, la Au
di 80 è stata sino ad oggi 
costruita in oltro un milione 
di esemplari. Un'eredità che 
non andava sacrificata sul
l'altare delle novità a tutti l 
costi, anche se si sentiva 
l'esigenza di un rinnovamen
to di un modello che comin
ciava od accusare la pres
sione della concorrenza. 

Cosi od Ingoldstadt i pro
gettisti della Audi NSU Au
to Union AG hanno conser
vato tutto quanto c'era di 
buono nella vecchia 80, a 
cominciare dalla trazione 
anteriore, hanno chiesto la 
collaborazione di Giorgio 
Giuglaro per lo stilo, ed 
hanno realizzato la nuova 
Audi 80, una macchina che 
ricorda quella vecchia ma 
le cui caratteristiche la por
tano molto vicina alla Audi 
100 ancho so se ne distacca 
per 11 prezzo che In Germa
nia (inutile far previsioni 
per l'Italia sino a che la 
Nuova Audi 80 non sarà sul 
mercato) è stato fissato per 
il modello più economico in 
cinque milioni di lire, com
preso Il 12 per cento di 
tassa. 

Esternamente la Nuova 
Audi 80 si presenta come 
una classica berlina quattro 
porte e tre volumi che, se 
non può essere catalogata 
tra le « vetture di presti
gio*. a questa immagine si 
avvicina molto. La ragione 
è da ricercarsi nella linea 
(leggermente a cuneo) ma. 
soprattutto, nelle dimensio
ni. E' Infatti 138 iran più 
lunga e 82 mm più larga del 
modello precedente. Sembra 
poca cosa, eppure è suffi
ciente per determinare, a 
prima vista, l'Impressione 
che la vettura abbia fatto 
un salto di qualità. La con
ferma la si ha mettendosi 
alla guida. 

Le dimensioni esterno 
maggiori (4383 - 1682 - 1365 
mm) significano, natural
mente. più spazio all'Inter
no, ma significano anche. 
con la revisione dell'equili
bratura dell'autotelaio, con 
la carreggiata allargata e 
con 11 passo allungato, un 
migliore comportamento del
la vettura soprattutto in 
curva anche quando si guida 
al limite. 

In curva, a velocità nor

male, la Nuova Audi 80 ten
de ad essere lievemente sot
tosterzante. la tendenza si 
accentua so aumenta la ve
locità, ma se si percorro la 
curva al limite, togliendo 
bruscamente il gas la vet
tura si riprende progressi
vamente e si mantiene la 
strada senza problemi. 

Eccellente 11 comporta
mento anche alle velocità 
più elevate, ancora possibili 
sulle autostrade tedesche. 
Al volante della Audi 80 con 
motore di 1600 ce e HO CV 
abbiamo sfiorato 1 200 chi
lometri orari di tachimetro 
(la Casa indica una veloci
tà massima di 181 Km/h) 
nonservando l'impressiono 
che la macchina fosse incol
lata alla strada anche se si 
notava un lieve alleggeri
mento del volante. 

Le prestazioni della Nuo
va Audi 80 sono comunque 
tutte soddisfacenti in rap
porto alle cilindrate e alle 
potenze. Con il motore di 
1300 ce e 60 CV la velocita 
massima e di crociera è di 
148 Km orari; con partenza 
da fermo si raggiungono i 
100 chilometri orari In se
condi 16,9. Il consumo unifi
cato è Indicato In 9,2 litri 
di benzina per 100 chilo
metri. 

Con II motore di 1C00 ce 
e 85 CV la velocità massi
ma Indicata dalla Casa e di 
165 chilometri orari. L'ac
celerazione da 0 a 100 eh! 
lometrl l'ora richiede 12,1 
secondi. 

Con 11 motore di 110 CV 
di cui si è detto, il tempo 
di accelerazione è ancori 
più ristretto: 9,2 secondi. 
Buoni anche i consumi (8,4 
litri per 100 chilometri) se 
si considera che la più po
tente delle Audi 80 ha l'ali
mentazione ad Iniezione di 
benzina. 

A proposito di benzina, 
ricordato che il modello 
meno potente può usare car
burante normale, c'è da ri
levare che l'assenza su tutti 
1 modelli di una quinta mar
cia Impedisce di rendere i 
consumi ancor più conte 
nuti. 

Le nuove Audi 80 hanno 
comunque un serbatoio car
burante di capacità inusi

tate su auto di questa cate
goria: 68 litri, il che signi
fica un'autonomia di oltre 
600 chilometri. 

Molto buona anche la ca
pacità del bagagliaio (505 li
tri) facilmente sfruttabile 
grazie alla collocazlono late
rale della ruota di scorta. 

Da segnalare ancora, tra I 
particolari. pregevoli della 
nuova Aud'i 80 (troppo lun
go sarebbe enumerare tutte 
le migliorie che i tecnici di 
Ingoldstadt hanno apportato 
alla vettura) quella che 1 te
deschi chiamano « centrali
na di informazione ». Tra la 
strumentazione (il disegno 
del cruscotto è opera di 
Giuglaro) è compreso l'Indi

catore di consumo specifico 
Istantaneo. Lo strumento, sl
mile a quello orferto su al
cuni modelli delle Golf, è 
collegato al collettore di a-
spi razione e funziona misu
rando la depressione, in 
modo che 11 guidatore sa 
sempre so sta viaggiando 
ad una velocità «economi
ca» o di maggior consumo. 

Le diverse combinazioni 
fra motori ed equipaggia
menti (le Audi 80 sono di
sponibili a due o a quattro 
porte) possono essere cosi 
sintetizzate: 1300 ce (60 CV) 
Audi 80/80 L; 1600 CC (85 
CV) Audi 80 LS/80 OLS; 
1600 ce (HO CV) Audi 80 
GLE. 

La Nva-ra Awdl SO ( in alte ) viata In wn diaagno « In traatw-
rama ». Naila foto qui sopra: l'Audi 00 vlata frontalmattta. Si 
enarrino i profili arrotondati dalla vattwra cho «Itpona di «ma 
ratta awperflcio votrata • la fofpjla alai paraurti, rivoltiti In pte-
ttica parcM non Tonfano d'annaffiati mlb manovre di parchaffjo. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci. 


